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P apà aiutami, non mi sento be-
ne: sto svenendo». Al citofo-
no con il padre, che si è preci-

pitato in strada trovandolo già cia-
notico, Adriano D’Orsi ha pronun-
ciato l’ultima frase della sua breve 
vita mentre la voce si spegneva in 
gola. A 16 anni è morto a Casoria in 
pochi minuti intorno alle 23 di sa-
bato per cause che soltanto l’au-
topsia potrà stabilire.  Per il  mo-
mento si possono fare soltanto ipo-
tesi: era allergico al lattosio, si è 
sentito male dopo aver mangiato 
un gelato e ogni tentativo di soc-
correrlo è fallito. Gli è stato anche 
somministrato del cortisone con 
un’iniezione, ma il personale del 
118, accorso sul posto, non ha potu-
to fare altro che constatarne il de-

cesso. La salma ora si trova nell’o-
bitorio di Giugliano in Campania. 

Il 16enne aveva trascorso la sera-
ta di sabato con un gruppo di ami-
ci. Poi in tre si erano staccati dagli 
altri e avevano deciso di mangiare 
un gelato prima di rincasare. Per 
Adriano i soliti gusti,  ma questa 
volta pochi minuti dopo si è senti-
to  male.  I  due  coetanei  a  fatica  

l’hanno accompagnato tenendolo 
per le braccia verso la casa del pa-
dre, a poca distanza. Il genitore, 
Mario, è sceso di corsa con il cuore 
in gola. Sapendo dell’allergia del fi-
glio ha chiesto a una vicina di casa 
di praticargli subito un’iniezione, 
ma tutto è stato inutile.  «Non si 
può morire così, è un dolore trop-
po grande», dice. Mentre la mam-

ma del ragazzo, che vive in un’al-
tra abitazione, ripete: «Voglio giu-
stizia, voglio sapere cos’è succes-
so. Sono distrutta». La famiglia si è 
affidata all’avvocato Francesco Pe-
truzzi, che ha già compiuto i primi 
passi giudiziari. 

L’esame autoptico chiarirà se si 
è verificata una reazione violenta 
e fatale dell’organismo in un sog-
getto allergico oppure se il malore 
accusato è dipeso da altro. Per que-
sto i carabinieri della compagnia 
di  Casoria,  che  indagano  con  il  
coordinamento  della  Procura  di  
Napoli nord, hanno prelevato cam-
pioni dei gusti di gelato consuma-
ti  dal  ragazzo  per  sottoporli  ad  
analisi. Adriano andava spesso in 
quella  gelateria,  dove  sapevano  
della sua allergia e preparavano 
un prodotto adatto a lui. Ecco per-
ché i titolari e i lavoranti del locale 
sono sotto choc, come l’intera co-
munità di Casoria. “Ci sono noti-
zie che una comunità non vorreb-
be  mai  apprendere,  soprattutto  
quando  riguardano  un  ragazzo.  
La morte improvvisa di Adriano la-
scia un dolore enorme che attra-
versa l’intera città e colpisce pro-
fondamente ciascuno di noi”, ha 
scritto il sindaco Raffaele Bene. 

T La Procura di Napoli nord indaga sulla morte del sedicenne

Tragedia a Casoria, la 
vittima è un ragazzo di 16 
anni. Indaga la Procura 
di Napoli nord: è stata 
disposta l’autopsia

Femminicidio Martina
comincia il processo
in Corte di Assise
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T Martina Carbonaro

Aquasi un anno dal delitto, co-
mincia domani in Corte di As-
sise il processo per il femmini-

cidio di Martina Carbonaro, la ragaz-
zina di 14 anni assassinata il 26 mag-
gio 2025, in un edificio abbandona-
to di Afragola, dall’ex fidanzato Ales-
sio  Tucci.  L’appuntamento  è  alle  
9.30, davanti alla seconda sezione 
presieduta da Maurizio Conte. Accu-
sa e difesa hanno depositato una li-
sta di circa trenta testimoni ciascu-
no, in prevalenza investigatori, con-
sulenti e amici dei due ragazzi. Tuc-
ci, che oggi ha 19 anni, è assistito dal-
l’avvocato Mario Mangazzo. È dete-
nuto, in carcere lavora e fa teatro. La 
famiglia di Martina è assistita dal-
l’avvocato Sergio Pisani. Si è costitui-
to parte civile anche il Comune di 
Afragola con l’avvocato Gaetano In-
serra. Martina fu convinta da Tucci 
a seguirlo nel palazzo abbandonato. 
Lì,  dopo aver  respinto  l’abbraccio  
del suo ex, la ragazza fu colpita con 
una pietra. Il corpo fu poi abbando-
nato sotto un armadio, tra i rifiuti.

Mangia un gelato e muore
era allergico al lattosio
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